
Libertà di parola
LL’’AAPPPPEELLLLOO

PERICOLO A RIZZOLO:
SERVE UN SEMAFORO

✒Egregio direttore,
Le scriviamo per denunciare l’in-
cresciosa situazione viaria in cui
versa la cittadinanza di Rizzolo,
frazione del Comune di San Gior-
gio. E’ attraversata nel bel mezzo
da una strada provinciale molto
trafficata in cui le auto sfrecciano a
velocità pazzesca a pochi centime-
tri dalle abitazioni e dai pedoni,
che rischiano così di essere inve-
stiti.
Come circolo del Partito democra-
tico di San Giorgio, ci sembra do-
veroso denunciare la situazione e
chiedere all’assessore provinciale
alla viabilità un urgente intervento
per la messa in sicurezza della zo-
na attraverso il posizionamento di
un semaforo “intelligente” che ral-
lenti coloro che superano i 50
km/h. Si spera che la soluzione ar-
rivi prima di danni irreparabili.
I membri circolo Partito democratico
San Giorgio

SSUULLLLOO  SSTTRRAADDOONNEE  FFAARRNNEESSEE

NUOVE SCRITTE INGIURIOSE
CONTRO GLI ALPINI

✒Egregio direttore, proprio
mentre piangiamo un altro figlio
della nostra Patria, un militare del-
la Folgore ucciso a Kabul da un i-
gnobile ordigno, registriamo con
profonda indignazione e rammari-
co la comparsa nella nostra città di
una nuova serie di scritte ingiuriose
nei confronti del corpo degli Alpini.
Le scritte, avvistate anche sullo
Stradone Farnese, si sono moltipli-
cate negli ultimi giorni, dopo l’an-
nuncio del raduno nazionale degli
Alpini, previsto a Piacenza nel
2013. Sono atti vergognosi, come
vili sono coloro che li commetto-
no, e che necessitano di una rispo-
sta forte e immediata, anche per-
ché sono del tutto estranei alla cul-
tura e alla tradizione del nostro
territorio.
Nell’esprimere tutta la nostra rico-
noscenza alla meritoria opera del-
l’Associazione Nazionale Alpini sia
nel quotidiano sia nelle emergen-
ze, ci auguriamo che quanto pri-
ma vengano scoperti gli autori di
queste ignobili scritte, auspicando
che nel frattempo, chi di dovere, si
occupi di rimuovere dagli edifici
imbrattati queste parole che sono
un’offesa non solo agli Alpini, ma a
tutta la nostra città.
Marco  Civardi
(Il Popolo della Libertà)

Riccardo  Palmerini
(Movimento per l’Italia)

IILL  CCOONNCCEERRTTOO  DDEELLLLEE  PPOOLLEEMMIICCHHEE

RUGGERI A BETTOLA?
UN EVENTO DI GRAN RICHIAMO

✒Gentile direttore,
approfitto di questo spazio per u-
na breve replica alle affermazioni
del signor Ferracuti in "Libertà di
parola" del 10 luglio.
Innanzitutto ringrazio i consiglieri
di Maggioranza che hanno appro-
vato l’organizzazione dell’evento
in Piazza Colombo che io e la mia
Giunta abbiamo loro proposto. Il
concerto di Enrico Ruggeri sarà u-
na degna chiusura di questo quin-
quennio di Amministrazione ed
un evento di ampio richiamo an-
che fuori dalla nostra provincia.
Mi permetto di rammentare al
consigliere che questo non è il pri-
mo concerto di artisti di alto livel-
lo che si tiene a Bettola: i Pooh, gli
Stadio e Fausto Leali, prima del
cantante meneghino hanno già
calcato il palco di Piazza Colombo.
Mi permetto però di fare una rifles-
sione: se il consigliere Ferracuti a-
veva così a cuore la questione per-
ché non ha partecipato alla sedu-
ta del consiglio comunale dove se
ne è discusso? Lì avrebbe potuto e-
sercitare il suo diritto di voto.
Simone  Mazza
sindaco  di  Bettola

AANNGGEELLII  AALL  NNOOSSTTRROO  SSEERRVVIIZZIIOO

UN RINGRAZIAMENTO AI  VIGILI
DEL FUOCO  DI PIACENZA

✒Salve direttore,  è trascorso un
po’ di tempo dal 28 giugno, ma io

e mio marito non abbiamo dimen-
ticato l’impresa svolta dalla squa-
dra dei Vigili del Fuoco di Piacen-
za per aiutare un cane in difficoltà,
guidati dal signor Lupi.
Quel martedì io e mio marito ci
siamo recati coi cani nella località
di San Salvatore, nei pressi di Bob-
bio, per trascorrere una giornata
tranquilla coi nostri cani.
Verso le 17 uno dei nostri cani si è
arrampicato su una roccia alta e ri-
pida: si sentiva abbaiare, ma di lui
nessuna traccia. Mentre io e mio
marito, incapaci di raggiungerlo
per la difficile salita, stavamo a
guardare e chiamare il nostro cane,
arrivano i soccorsi. Io, poi, ero par-
ticolarmente spaventata e attenta,
perché aspetto un bimbo.
Noi stessi non credevamo che po-
tessero aiutarci, soprattutto per-
ché poteva sembrare inutile dato
che non era facilmente localizza-
bile e inoltre si trattava "solo" di un
cane.
Invece in poco tempo la squadra,
fornita di adeguate attrezzature e
guidata a distanza dal signor Lupi,
si è arrampicata sulla roccia; han-
no trovato il cane in poco tempo,
era finito in un canalone dalle ripi-
de pareti da cui è riuscito ad usci-
re per tornare verso di noi.
Ho cercato di sintetizzare al massi-
mo anche l’ansia e l’attesa di oltre
3 ore, ma spero che questa mia te-
stimonianza venga pubblicata e
magari sia fatto un ulteriore rin-
graziamento a queste persone che
hanno messo in pericolo la loro vi-
ta e hanno tenuto conto del mio
particolare stato.
Francesca, Alessandro
e il piccolo Tommaso in arrivo

NNEELLLLEE  TTAASSCCHHEE  DDEEII  SSOOLLIITTII  NNOOTTII

LACRIME E SANGUE
ED I PRIVILEGI DI POCHI

✒Egregio direttore, ai cittadini
si chiedono sacrifici in nome del
rigore economico e il governo vara
l’ennesima manovra da lacrime e
sangue. Ma c’è chi, come il deputa-
to del PdL Marco Milanese su cui
pende una richiesta di arresto per
corruzione da parte della procura
di Napoli, coi soldi pubblici ci fa la
bella vita a scapito della «peggiore
Italia» dei precari ostracizzata dal
ministro Brunetta (quello che – coi
tempi che corrono - ostenta un
lusso spropositato per sposarsi af-
fittando un intero paese come fos-
se un matrimonio feudale).
A Milanese, ex finanziere consu-
lente fin dal 2002 del ministro Tre-
monti, società partecipate dal Mi-
nistero dell’Economia hanno in-

fatti fatto a gara per affidare pre-
ziose quanto esose consulenze pa-
gando il deputato con un mare di
soldi pubblici (quindi nostri!).
L’elenco di consulenze affidate a
Milanese è lungo: Alitalia (vecchia
gestione) per un importo da
164.773 euro, Ferrovie dello Stato
da 245.792 euro, Rai 130.788 euro,
Unire 16.307, InaAssitalia 25.022,
Ministero delle Finanze 245.792 e
Poligrafico 173 mila. Persino la
presidenza del Consiglio si avva-
le della sua preziosa consulenza
per altri 160 mila euro.
In un tempo in cui il conflitto di
interessi è diventato la tangente
del terzo millennio non ci si stu-
pisce più di nulla. A Marco Mila-
nese «piaceva inoltre – si legge da
La Stampa - farsi vedere in giro su
fuoriserie, a bordo del suo moto-
scafo e nella villa di Nizza.  Ama-
va i  costosi  weekend  a  New
York, rigorosamente nei migliori
alberghi».
Per non dire del famoso, quanto
sospetto, appartamento nel centro
di Roma in affitto a 8.500 euro al
mese (e dato in uso al ministro Tre-
monti). Ma sono altre le spese fol-
li effettuate da Milanese, sempre
secondo La Stampa: «15 mila euro
di alimenti alla ex moglie, il mu-
tuo, le rate di leasing per barca e
macchina (e sarebbero altri 11 mi-
la euro), la carta di credito usata a
piene mani (in quattro anni ha
rimborsato 448 mila euro), mezzo
milione di titoli depositati in ban-
ca, un nuovo immobile in arrivo
(versato un assegno da un milione
di euro).

Secondo il consulente della pro-
cura, il professor Luigi Mancini,
sui conti di Milanese in quattro
anni ci sono stati movimenti ban-
cari per quasi 6 milioni di euro».
Non c’è che dire, ottima progres-
sione di carriera la sua. Ma Mila-
nese, essendo responsabile per
conto e volontà di Tremonti per le
nomine nei Cda delle partecipate,
di carriere ne ha patrocinate tan-
te. Come quella del sindaco di Zia-
no, Manuel Ghilardelli, il cui no-
me sarebbe spuntato in un docu-
mento dell’inchiesta accanto alla
dicitura “Lega”.
Ghilardelli, un leghista della prima
ora di quelli che tuonavano contro
Roma Ladrona, è diventato, certa-
mente per le proprie competenze,
componente del Cda della nota so-
cietà di armamenti Oto Melara, co-
me ha confermato lo stesso sinda-
co di Ziano, in quota Lega.
Sono lontani i tempi in cui dai ma-
nifesti della propaganda ci si erge-
va a difesa della gallina dalle uova
d’oro da chi voleva spennarla, og-
gi sembra che anche i suoi difen-
sori contribuiscano a rigirare lo
spiedo.
Athos Zanetti
Coordinatore cittadino Italia dei Valori
Piacenza

PPAARROOLLEE  DDAALL  PPAASSSSAATTOO

FINI, MONTANELLI E IL GIUDIZIO
SUL BERLUSCONI POLITICO

✒Gentile direttore,
ho letto su “Libertà” di domenica
10 luglio l’intervista a Massimo Fi-
ni. Sull’evoluzione dei rapporti fra

Montanelli e Berlusconi, vorrei
contestare la sua ricostruzione su
un punto. Laddove Fini dice:
“quanto più quell’altro cominciò,
con un crescendo rossiniano, a
massacrare le leggi, l’istruzione e
tutti i principi dello stato liberale,
allora Montanelli si rese conto che
Berlusconi non aveva niente a che
fare con la destra prezzoliniana ma
che era un puro avventuriero”. Fi-
ne della citazione. Dico io: pecca-
to che, vivente Montanelli, B. ab-
bia governato solo 9 mesi (6 nel ‘94
e 3 nel 2001).
Francamente, un periodo insuffi-
ciente per fare il massacro delle
leggi dello stato liberale indicato
da Fini. Sappiamo tutti quanto sia-
no lunghi nel nostro paese i tempi
per varare qualsiasi provvedimen-
to legislativo. Quindi l’ostilità di M.
verso il politico B. non nasceva cer-
to dal giudizio sulla sua attività go-
vernativa.
Roberto  Arvedi
Pontedellolio

SSEE  CCOOMMAANNDDAASSSSII  IIOO......

A PROPOSITO DI RICCHI
E DI  EXTRACOMUNITARI

✒Gentile direttore,
a riguardo della situazione dell’I-
talia, della vera o presunta (la ve-
rità, solitamente, sta nel mezzo...)
crisi economica che si è incarogni-
ta nel nostro Paese, volevo spen-
dere due parole a riguardo e for-
mulare una mia personalissima te-
si. Secondo me basterebbe dire
stop agli extracomunitari, poi la-
sciare a casa gente che lavora e che

ha 3-4 appartamenti, campi, buo-
ni postali, vari conti bancari ecc...
e dare il posto a chi campa vera-
mente del solo lavoro.
Per quanto riguarda gli immigrati,
penso che la priorità assoluta vada
a noi cittadini italiani, mentre ac-
cade che spesso e volentieri si dà
precedenza a loro in tanti casi, più
o meno importanti: dai semplici
"portoghesi" sui bus, per passare
ad esempio alle cure mediche, al-
le assegnazioni delle case popola-
ri, all’assegno che ricevono men-
silmente, ai lavori che fanno (in
quantità a discapito della qualità,
e accettano di essere sottopagati
perché per loro è pur sempre una
vittoria) ecc... se li dobbiamo aiu-
tare, che le nazioni più progredite
e fortunate si prodighino ma con
consegne a domicilio.
Per quanto riguarda l’occupazio-
ne, visto che adesso un pulsante
sostituisce il lavoro di più persone
con conseguente diminuzione
dei posti e quindi meno euro da
spendere sul mercato, si potrebbe
lasciare a casa gente che può be-
nissimo vivere di rendita e asse-
gnare il loro posto a persone sen-
za altri redditi paralleli, cosa che
non andrebbe a inficiare sul teno-
re di vita dei primi, che avrebbe-
ro lo stesso introiti importanti in
confronto ai 1100 euro di un co-
mune mortale, mantenendo in
sostanza la situazione socio-eco-
nomica come è ora.
Naturalmente sarebbe una solu-
zione momentanea, in attesa di
tempi migliori. Grazie per darmi
la possibilità di volare con la fan-
tasia.
Andrea  Speroni
Piacenza

VVAARRIIAANNTTEE  AALL  PPRRGG  AA  LLUUGGAAGGNNAANNOO

TUTELARE LA STRUTTURA
RISERVATA AGLI ANZIANI

✒ Egregio direttore,
la presente per richiamare l’atten-
zione dei nostri concittadini su un
problema rimasto ai margini del-
la discussione principale, inevita-
bilmente concentrata, vista la
contrarietà degli attori coinvolti
(commercianti), sull’intenzione
dell’Amministrazione Comunale
di aprire una medio - grande
struttura di vendita alimentare a
Lugagnano.
Premesso che condividiamo total-
mente le motivazioni contrarie al
progetto di Carlo Raggi e Sara Du-
courtil riportate da “Libertà di pa-
rola” nei giorni scorsi, è altrettan-
to vero che sta passando sotto si-
lenzio, anche per carenza di infor-
mazioni giornalistiche relative al
CC che ha discusso le modifiche,
l’adozione di una variante al PRG
che precluderà in futuro l’amplia-
mento della casa polifunzionale
per gli anziani del capoluogo.
Attualmente l’area, pari a mq.
2368, prospiciente alla struttura
per gli anziani e all’ufficio postale
è destinata dal PRG a “Servizi pub-
blici di quartiere” mentre con la
variante adottata circa la metà,
mq.  1102, è stata  riclassificata
“zona di completamento residen-
ziale”.
Per meglio chiarire, sulla metà cir-
ca dell’area sarà possibile costrui-
re abitazioni private, sottraendola
alla possibilità di ampliamento
della struttura adiacente e/o ad al-
tre utilità pubbliche.
E’ appena il caso di sottolineare il
fatto che l’attuale struttura riserva-
ta agli anziani per sopravvivere de-
ve inevitabilmente essere amplia-
ta, portandola dagli attuali 24 posti
a 50/60, non essendo nel tempo e-
conomicamente sostenibile, an-
che in considerazione della legisla-
zione regionale in itinere sull’ac-
creditamento, l’attuale rapporto
dipendenti/utenti.
Nell’auspicare un ripensamento
da parte dei Consiglieri di maggio-
ranza, invitiamo la Comunità Lu-
gagnanese, che sicuramente ha a
cuore una struttura di vitale im-
portanza per i propri anziani, ad
attivarsi presso l’Amministrazione
Comunale, affinché la variante
non venga, trascorsi i 60 giorni
previsti per le osservazioni, appro-
vata definitivamente.
Gruppo  Cons. PD  Lugagnano

Egregio direttore, vorrei tocca-
re nuovamente il tema a me
molto caro dei pensionati e
delle pensionate. In questo no-
stro Paese, l’Italia, i pensionati
sono la categoria più maltrat-
tata. Pagano, e paghiamo, per-
ché anch’io sono pensionato,
sempre più tasse. Il Governo se
ne frega se un pensionato sta
male e sborsa anche un ticket.
Se un pensionato non ce la fa
ad arrivare a fine mese nessu-

no muove un dito.
Le associazioni sindacali e

sociali fanno accordi con i Co-
muni, ma nel giro di un breve
periodo vengono fatti aumen-
ti, come quello dell’Irpef. Co-
me mai, nonostante gli accor-

di, succede questo?
Vorrei rammentare a questi

signori di Governo e di Roma
che i pensionati ne pagano già
anche troppe di tasse. Inviterei
a pagarne un pochino di più
anche loro visto che non “mol-

lano il seggiolino”.
Spero che in un prossimo fu-

turo qualche parlamentare
pensi anche a far diminuire
qualche tassa considerando
anche la categoria dei pensio-
nati. Ai Comuni un invito a
non aumentare le aliquote. A
furia di stringere la cosiddetta
cinghia dei pantaloni, ormai
non ci sono più buchi!

Luigi Soressi
Volontario Cisl di Podenzano

AA  ffuurriiaa  ddii  ssttrriinnggeerree  llaa  cciinngghhiiaa
nnoonn  ccii  ssoonnoo  ppiiùù  bbuucchhii

“

I pensionati in Italia
sono i più maltrattati
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